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Comunicato Ufficiale n° 510 CSAT 33 del 14 Aprile 2026
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S. (ivi compresi preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi), devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), ai sensi dell’art. 53 C.G.S., esclusivamente al seguente recapito   della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 14 Aprile 2026
Procedimento n. 160/A 

Presidente Avv. Giuseppe Canzone - relatore
Componente Avv. Irene Musso

Componente Avv. Salvatore Chiaramonte 

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

ASD NISCEMI, SIG. DI FRANCO FABIO 

avverso decisione GST - C.U. n. 448 del 17.3.2026

Inibizione fino al 15.3.2030 Dirigente Di Franco Fabio

Campionato Eccellenza Girone “B” Gara Mazzarrone-Niscemi del 15.3.2026 

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi nei termini, Il Sig. Fabio Di Franco personalmente, dirigente della ASD Niscemi, ha impugnato la decisione assunta dal GST, perché non avrebbe tenuto la condotta imputatagli e, in ogni caso la medesima non sarebbe stata così grave, essendo semmai sussumibile nell’alveo della condotta gravemente antisportiva, stante l’asserita natura protestataria e non violenta dell’azione.

Chiedeva in via principale l’annullamento; in via subordinata la riduzione della squalifica.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale
Osserva
Con reclamo ritualmente proposto, Il Sig. Di Franco, a mezzo di difensore regolarmente costituito, ha impugnato la decisione del Giudice Sportivo Territoriale che, in applicazione dell’art. 35 del Codice di Giustizia Sportiva, gli ha inflitto la sanzione della squalifica per anni quattro, ritenendolo responsabile di condotta violenta nei confronti di un assistente arbitrale al termine della gara.

In particolare, il Giudice di prime cure ha ritenuto provato che il Sig. Di Franco, pur non inserito in distinta, si fosse introdotto sul terreno di gioco, rivolgendo proteste veementi all’indirizzo della terna arbitrale e, successivamente, avvicinatosi ad uno degli assistenti, lo avesse afferrato con forza ai polsi, minacciandolo in relazione ad una decisione tecnica (convalida di una rete), per poi colpirlo con una gomitata al mento.

All’esito delle argomentazioni difensive poste a base del reclamo, questa Corte ha disposto l’escussione di entrambi gli assistenti arbitrali, al fine di chiarire la dinamica dei fatti.

Dall’istruttoria dibattimentale, comprensiva della lettura degli atti ufficiali di gara, avente fede probatoria fidefacente, ex art. 61 CGS, è emerso con sufficiente grado di convergenza e certezza che:

· il Sig. Di Franco si introduceva indebitamente sul terreno di gioco al termine della gara;

· lo stesso assumeva un comportamento gravemente irriguardoso e minaccioso nei confronti della terna arbitrale;

· egli afferrava energicamente ai polsi uno degli assistenti, per contestarne l’operato.

Per contro, con riferimento al contestato colpo (gomitata), è emerso che:

· il contatto tra il braccio del Sig. Di Franco e il volto dell’assistente arbitrale si verificava in un contesto di concitazione;

· tale contatto era determinato dal movimento di divincolamento posto in essere dall’assistente stesso mentre veniva trattenuto ai polsi;

· non è stato possibile accertare un intento volontario e diretto a ledere l’integrità fisica dell’ufficiale di gara.

Deve pertanto escludersi che la condotta possa essere qualificata, nella sua interezza, come atto di violenza aggravata e dolosa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 35 c.4 del Codice di Giustizia Sportiva, norma che presuppone un comportamento intenzionalmente aggressivo e produttivo di lesioni, elemento quest’ultimo che, nel caso di specie, risulta assente, non essendo stata prodotta alcuna documentazione medica attestante conseguenze lesive.

Ciò nondimeno, la condotta del Sig. Di Franco si connota per indubbia gravità sotto il profilo disciplinare e sportivo, atteso che:

· egli si introduceva senza titolo sul terreno di gioco;

· assumeva un atteggiamento intimidatorio e minaccioso verso un ufficiale di gara;

· attuava comunque un contatto fisico violento non consentito, afferrando con forza l’assistente.

Tali comportamenti risultano comunque lesivi dei principi di lealtà, correttezza e rispetto che devono informare l’ordinamento sportivo e meritano una sanzione significativa, seppur proporzionata alla portata dei fatti accertati.

Alla luce delle risultanze istruttorie, questa Corte ritiene che il provvedimento adottato in primo grado debba essere ridimensionato, non potendosi applicare la sanzione aggravata prevista per gli atti di violenza dolosa con lesioni (4 anni), ma dovendosi ricondurre la fattispecie nell’alveo di una condotta irriguardosa e violenta che, per le complessive connotazioni del fatto, va sanzionata come in dispositivo.

Pertanto, in applicazione dei principi di proporzionalità ed equità della sanzione, si ritiene congrua la riduzione della squalifica inflitta al Sig. Di Franco nella misura di anni uno.

P.Q.M.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale, definitivamente pronunciando, in accoglimento parziale del reclamo proposto dal Sig. Di Franco, riduce l’inibizione inflitta al medesimo da anni quattro ad anni uno.
Dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva
Così deciso, 31.3.2026
                                                                                                        Il Presidente 

                                                                                               Avv. Giuseppe Canzone 

Procedimento n. 170/A 

Presidente Avv. Giuseppe Canzone - relatore

Componente Avv. Alessandro Gabriele

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

CITTA’ DI TRAPANI, 

avverso decisione GST - C.U. n. 475 del 27.3.2026

Ammenda €. 100,00

Campionato U16 Gara Città di Trapani-Cus Palermo del 25.3.2026 

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi nei termini, la reclamante, in persona del Presidente pro-tempore, ha impugnato la decisione assunta dal GST, perché il pubblico locale non ha attuato la condotta imputata

in via principale l’annullamento; in via subordinata la riduzione della squalifica.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale
Osserva
Il referto arbitrale, avente fede probatoria privilegiata ex art. 61, documenta che il pubblico “inveiva contro l’assistente di parte della società Città di Trapani…”. E’ evidente l’errore cui è incorso il Giudice di prime cure, che ha sanzionato la medesima società e non quella ospite, essendo palese che gli insulti fossero rivolti a tesserato della reclamante.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale accoglie il reclamo e, per l'effetto ANNULLA l’ammenda inflitta.
Dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva 

                                                                           Il Presidente

                                                                          Avv. Giuseppe Canzone 

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Giuseppe Canzone
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
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